
 

 

 
 

Palma di Montechiaro, 7/10/2024 

 
 
 

 
AL COLLEGIO DEI DOCENTI  

 
e, p.c.    AL CONSIGLIO D’ISTITUTO  

AI GENITORI  
AGLI ALUNNI  

AL PERSONALE A.T.A.  

 
 
OGGETTO: atto d’indirizzo del dirigente scolastico per l’aggiornamento annuale del PTOF relativo 
al triennio 2022-2025 e per la predisposizione del PTOF relativo al triennio 2025-2028 ex articolo 
1, comma 14, Legge n. 107/2015  

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 (d’ora in poi: Legge) recante la “Riforma del sistema nazionale 
di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

 

PRESO ATTO che l’articolo 1 della predetta Legge, ai commi 12-17, prevede che:  
 
1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente il 
triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa (d’ora in poi: Piano);  
2) il Piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 
scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico;  
3) il Piano è approvato dal consiglio d’istituto;  
4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti d’organico 
assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIM;  
5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale 
unico dei dati della scuola; 
 





 

 

VISTO il D.lgs. 13 aprile 2017 n. 66 Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti 

con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

 

VISTA la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che istituisce i Percorsi per le competenze trasversali e 

l'orientamento; 

 

VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92 Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione 

civica; 

 
VISTE le Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica adottate con D.M. 7 settembre 2024, 
n. 183; 
 
VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN 
del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 
14 luglio 2021; 
 
VISTO il Piano "RiGenerazione Scuola" nell'ambito del D.lgs. 8 novembre 2021, n. 196 Attuazione 
della direttiva (UE) 2019/904, del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019 sulla 
riduzione dell'incidenza di determinati prodotti di plastica sull'ambiente in vigore dal 14 gennaio 
2021;   
 
VISTO il D.M. 22 dicembre 2022, n. 328 di adozione delle Linee guida per l’orientamento; 
 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2024, n. 14 Schema di decreto di adozione dei modelli di certificazione delle 
competenze; 
 
VISTA la Legge 17 maggio 2024, n. 70 che modifica la Legge 9 maggio 2017, n. 71 nonché le Linee di 
orientamento per la prevenzione e il contrasto del Bullismo e Cyberbullismo adottate con D.M. 13 
gennaio 2021, n. 18; 
 
VISTA la Nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito 27 settembre 2024, prot. n. 39343, avente 
ad oggetto Sistema Nazionale di Valutazione (SNV) – indicazioni operative in merito ai documenti 
strategici delle istituzioni scolastiche (Rapporto di autovalutazione, Piano di miglioramento, Piano 
triennale dell’offerta formativa); 
 
VISTA la Legge 1° ottobre 2024, n. 150 Revisione della disciplina in materia di valutazione delle 
studentesse e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del personale scolastico nonché di indirizzi 
didattici differenziati; 
 
CONSIDERATA la necessità di implementare il PTOF con le attività per lo sviluppo dei processi di 
internazionalizzazione nella nuova specifica apposita sezione in ambiente SIDI; 
 
TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà 
istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle 
associazioni dei genitori; 
 
 



 

 

EMANA 
 

ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, così come sostituito dall’articolo 1, comma 
14 della Legge, il seguente  

 
ATTO D’INDIRIZZO 

per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione 
 

1. Le priorità, i traguardi e gli obiettivi - ivi compresi quelli eventualmente ridefiniti - nel rapporto di 
autovalutazione (RAV) e il conseguente piano di miglioramento di cui all’articolo 6, comma 1, del 
D.P.R. 28 marzo 2013, n. 80 dovranno costituire parte integrante del Piano; 
 

2. Nel definire le attività per il recupero e il potenziamento del profitto, si terrà conto dei risultati 
delle rilevazioni INVALSI relative agli anni precedenti, che imporranno di perseverare nelle strategie 
di recupero e potenziamento degli apprendimenti, al fine di migliorare gli esiti delle prove 
standardizzate in italiano, nelle lingue straniere e in matematica 

 

3. Il Piano dovrà fare particolare riferimento ai seguenti commi dell’art. 1 della Legge 107/2015: 
 

comma 1 (finalità istituzionali): espliciterà i compiti che la scuola si assume nei confronti della 
società, quali per esempio, innalzare i livelli di istruzione, contrastare le diseguaglianze socio 
culturali, prevenire la dispersione scolastica e la povertà educativa, garantire la partecipazione 
e le pari opportunità, educare alla cittadinanza attiva e alle regole di convivenza civile; 

 
comma 2 (principi guida): nella realizzazione della piena autonomia, ci si dovrà attenere ai 
seguenti principi guida: collegialità nelle decisioni, diversificazione, efficacia ed efficienza del 
servizio, integrazione e miglior utilizzo di risorse e strutture, integrazione del digitale nella 
didattica, coordinamento con il territorio; 
 
commi 5-7 e 14 (fabbisogno di attrezzature e infrastrutture materiali, fabbisogno dell’organico 
dell’autonomia, potenziamento dell’offerta e obiettivi formativi prioritari): 

 saranno perseguiti gli obiettivi formativi di cui al comma 7 coerenti con le priorità 
indicate nel RAV e nel Piano di Miglioramento; 

 per ciò che concerne attrezzature e infrastrutture materiali occorrerà tenere 
presente che occorre completare e rinnovare la dotazione tecnologica, con il 
ripristino dei laboratori esistenti; si registra inoltre l’esigenza di allestire nuovi 
laboratori, di creare biblioteche di plesso/classe/sezione, stimolandone la frequenza 
e il prestito librario, e del raggiungimento della piena efficienza dei laboratori di 
musica; 

 per ciò che concerne i posti di organico, comuni e di sostegno, il fabbisogno per il 
triennio di riferimento sarà definito a partire dall’organico assegnato nel corrente 
anno scolastico; 

 per ciò che concerne i posti per il potenziamento dell’offerta formativa il fabbisogno 
sarà definito in relazione ai progetti ed alle attività contenuti nel Piano,entro il limite 
massimo delle unità che saranno assegnate all’Istituto; 

 nell’ambito delle scelte di organizzazione, dovranno essere previste la figura dei 
referenti di sede, e i coordinatori di classe e di dipartimento, dei referenti, delle figure 
di supporto didattico e organizzativo; 

 dovrà essere prevista l’istituzione dei dipartimenti per aree disciplinari, come 



 

 

spazi qualificati di confronto e di dialogo professionale tra docenti 
 

comma 10 (iniziative di formazione rivolte agli studenti per promuovere la conoscenza delle 

tecniche di primo soccorso): si favoriranno collaborazioni con i servizi di emergenza e di 

volontariato territoriali e con l’Ente locale per promuovere negli studenti le conoscenze delle 

tecniche di primo soccorso; 

commi 12 e 124 (programmazione delle attività formative rivolte al personale docente e 
amministrativo, tecnico e ausiliario): oltre alla formazione sulla sicurezza, e alle iniziative di 
formazione prevista dal dm66/2023, si predisporrà il Piano della Formazione triennale, a partire 
dalla rilevazione dei bisogni formativi del personale da attuarsi, oltre che durante gli incontri 
programmati, anche mediante questionari. Oltre alla formazione erogata dall’ Ambito di cui 
l’Istituto è parte, si porrà attenzione a potenziare la formazione relativa alla gestione dei gruppi, 
alla didattica innovativa, inclusiva anche con riferimento agli alunni i BES, all’aggiornamento 
delle pratiche amministrative, promuovendo nel personale una formazione organica e 
strutturale che favorisca le crescita professionale di ciascuna componente; 

comma 16 (educazione alle pari opportunità, prevenzione della violenza di genere e di tutte le 
discriminazioni): si dovranno prevedere, come già fatto nei trienni precedenti, iniziative volte 
alla educazione alle regole della convivenza civile, al rispetto degli altri e delle altrui opinioni, 
alla prevenzione della violenza e di ogni forma di abuso, al contrasto di ogni forma di 
discriminazione, di bullismo e cyberbullismo; 

comma 20 (Insegnamento Lingua Inglese nella scuola Primaria): si potenzieranno le competenze 
nella lingua inglese anche attraverso l’introduzione della metodologia CLIL. 

comma 32 (individuazione di modalità di orientamento idonee al superamento delle difficoltà 

degli alunni stranieri): si predisporrà un adeguato protocollo di accoglienza degli alunni stranieri. 

commi 56-61 (piano nazionale scuola digitale, didattica laboratoriale): 
- si predisporranno iniziative di potenziamento dell’uso delle tecnologie digitali tra il 
personale atte a migliorarne la competenza; 
- si attueranno azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e 
personale attraverso il Piano Nazionale per la Scuola Digitale (obiettivi specifici al comma 
58); 
- si svilupperanno i processi di dematerializzazione e di trasparenza amministrativa; 
- saranno migliorati i laboratori e realizzate le classi innovative per la piena realizzazione 
del piano nazionale ripresa e resilienza (PNRR). 

 
4. Per ciò che riguarda l’inclusione scolastica e la predisposizione del Piano annuale dell’inclusione di 

cui all’art. 8 del D.lgs. 13 aprile 2017, n. 66 si effettuerà il monitoraggio sistematico al fine di 
intervenire tempestivamente sugli alunni a rischio; 
 

5. Per ciò che concerne l’insegnamento dell’educazione motoria per le classi IV e V della scuola 
primaria di cui all’articolo 1, commi 329 e segg. della Legge 30 dicembre 2021, n. 234 si revisionerà 
il curricolo dell’insegnamento dell’educazione motoria; 

 

6. I criteri generali per la programmazione educativa, per la programmazione e l'attuazione delle 

attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, già definiti nei precedenti anni scolastici 

dal consiglio d’istituto e recepiti nei PTOF di quei medesimi anni che risultino coerenti con le 

indicazioni di cui ai precedenti punti “1” e “2” potranno essere inseriti nel Piano; in particolare si 

ritiene doveroso inserire i seguenti punti: 



 

 

 

1) VALORIZZAZIONE DELLA COMUNITÀ EDUCANTE 

 valorizzare la scuola intesa come comunità educante attiva, aperta e collaborativa con il 
territorio; 

 promuovere la conoscenza del patrimonio storico, artistico, culturale del territorio, 
coniugandolo alla dimensione europea e globale per valorizzare l’identità specifica 
dell’Istituzione scolastica; 

 operare per il miglioramento del benessere organizzativo e del clima relazionale, 
favorendo la partecipazione di tutte le componenti alla vita della scuola attraverso 
momenti di incontro e di condivisione di intenti e di azioni; 

 migliorare la comunicazione istituzionale, rendendola più efficace rispetto agli obiettivi 
perseguiti, alle modalità di gestione e ai risultati conseguiti; 

 promuovere la condivisione delle regole di convivenza e di esercizio dei ruoli organizzativi; 
 valorizzare la professionalità del personale docente e A.T.A., sostenendo la formazione e 

l’autoaggiornamento per la diffusione dell’innovazione, dei processi di 
dematerializzazione e trasparenza amministrativa, la cultura della valutazione, della 
sicurezza, della privacy. Il PTOF conterrà le priorità del collegio dei docenti in riferimento 
al Piano Nazionale di formazione del M.I. In ogni caso l’attività di formazione in servizio 
dovrà privilegiare le attività interne all’istituto relative alla progettualità già approvata 
nonché l’aggiornamento sulla metodologia dell’inclusione e sulle pratiche valutative. 
Bisognerà pertanto prevedere un Piano di formazione finalizzato alla crescita e 
all’aggiornamento della professionalità teorico- metodologico-didattica dei docenti, della 
professionalità del personale ATA, delle competenze digitali di tutto il personale 
scolastico. 

 
2) SUCCESSO FORMATIVO e INCLUSIONE 

 Costruire un percorso scolastico in cui a ciascun alunno sia garantito il successo formativo 

 intensificare ulteriormente i momenti laboratoriali del processo di apprendimento- 
insegnamento “in situazione”, superando la dimensione meramente trasmissiva e 
integrando i contenuti disciplinari in una proposta formativa dal forte valore orientativo, 
per sostenere la crescita delle competenze chiave di cittadinanza europea, riconducibili 
a specifici ambiti disciplinari (comunicazione nella lingua madre, comunicazione nelle 
lingue straniere, competenze scientifico-tecnologiche e matematiche, competenze 
digitali) a dimensione trasversale (competenze chiave di cittadinanza); 

 attuare la progettazione/programmazione e la valutazione per competenze, che 
utilizzino e valorizzino esperienze educativo-didattiche centrate sull’apprendimento 
cooperativo e metacognitivo, nella consapevolezza del rapporto esistente tra cognitive 
skills e character skills (motivazione ad apprendere, creatività, altruismo, coraggio, 
intraprendenza, ecc.); 

 implementare la valutazione di tipo formativo e orientativo; 
 attuare curricula realmente inclusivi, progettati in modo “plurale” per valorizzare gli 

allievi nelle loro molteplici forme di differenziazione cognitiva, comportamentale e 
culturale; 

 assumere nella progettazione dei curricula il modello sociale della disabilità di cui alla 
Convenzione ONU per i diritti delle persone con disabilità; 

 diversificare le proposte formative, sia per offrire supporto e recupero agli alunni con 
bisogni educativi speciali, sia per sviluppare il potenziamento delle attitudini e per 
valorizzare le eccellenze; 

 monitorare e intervenire tempestivamente sugli alunni a rischio (casi potenziali di DSA, 
BES); 

 prevenire e contrastare l’insuccesso scolastico, la dispersione scolastica, la povertà 



 

 

educativa e i divari territoriali; 

 migliorare gli esiti degli studenti 

3) CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO 
 Continuare il processo di verticalizzazione del curricolo d’Istituto, aumentando l’efficacia 

e l’efficienza dei processi di progettazione didattico-educativa e di valutazione; 

 attivare meccanismi di verifica dei risultati a distanza come strumento di revisione, 
correzione e miglioramento dell’offerta formativa e del curricolo. 

 
4) SVILUPPO DELLE COMPETENZE (c. 7 L. 107/15) 

 

a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 
riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, 
anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning; 

b) potenziamento delle competenze matematico-logiche  e scientifiche; 
c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella 

storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle 
immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici 
e privati operanti in tali settori; 

d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il 
dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché' della solidarietà 
e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento 
delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all’autoimprenditorialità; 

e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della 
legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività 
culturali; 

f) alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle 
immagini; 

g) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile 
di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, 
e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva 
agonistica; 

h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché' alla 
produzione 

e ai legami con il mondo del lavoro; 
i) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 
l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e 

del bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo 
studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e 
personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi 
del territorio e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire 
il diritto allo studio degli alunni adottati, 
emanate dal Ministero dell'istruzione, dell’Università e della ricerca il 18 dicembre 2014; 

m) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado 
di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese 
le organizzazioni del terzo settore e le imprese; 

n) apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per 
classe o per articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico 
o rimodulazione 



 

 

del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89; 

p) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e 
degli studenti; 

q) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del 
merito degli alunni e degli studenti; 

r) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi 
e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in 
collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, 
delle famiglie e dei mediatori culturali; 

s) definizione di un sistema di orientamento. 

 
5) AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 realizzare attività di recupero e di rafforzamento degli apprendimenti finalizzate a 
migliorare gli esiti, combattere l’insuccesso scolastico, per un efficace contrasto della 
dispersione scolastica, della povertà educativa e dei divari territoriali 

 promuovere la conoscenza della storia e della cultura del proprio paese, valorizzandone 
le tradizioni, anche attraverso la collaborazione con il Comune, la Chiesa, gli enti, le 
biblioteche, la Soprintendenza ai beni culturali, l’Università, l’Ente Parco Archeologico 
della valle dei Templi, l’Archivio di Stato, e le altre associazioni; 

 promuovere la cultura, favorendo iniziative di approfondimento disciplinare e la 
valorizzazione delle eccellenze; 

 promuovere la lettura fin dalla più tenera età attraverso lo stretto rapporto con la 
Biblioteca comunale e la creazione e il ripristino e l’ampliamento delle biblioteche 
d’istituto, di plesso, di classe, di sezione; 

 promuovere la cultura musicale nei tre ordini di scuola; 

 promuovere la conoscenza delle culture dei paesi europei anche attraverso scambi 
culturali, progetti di partenariato e gemellaggi, anche virtuali; 

 definire nuove progettualità in linea con il PTOF eil PdM. 

 Realizzare attività legate all’educazione alla salute, alla promozione del benessere psico-
fisico, alla lotta al bullismo, cyberbullismo, alla lotta alle dipendenze; 

 Promuovere iniziative significative di educazione alla legalità anche attraverso lo stretto 
rapporto con il Comune, la Chiesa, i locali Comandi della Polizia, Polizia Locale, Arma dei 
Carabinieri e le associazioni operanti nel territorio. 

 
6) AUTOVALUTAZIONE E MIGLIORAMENTO 

 monitorare i risultati di apprendimento degli studenti, in relazione alle prove nazionali, 
agli esiti degli scrutini e alle prove per classi parallele; 

 migliorare la verifica dei risultati a distanza come strumento di revisione, correzione e 
miglioramento dell’offerta formativa e del curricolo; 

 promuovere la cultura della sicurezza, intesa come riduzione del rischio, come risposta 
organizzativa a calamità o emergenze, come promozione di corretti stili di vita orientati al 
benessere, come rispetto delle persone e delle regole di convivenza civile; 

 promuovere la cultura della valutazione, del miglioramento e della rendicontazione 
sociale in un’ottica di sviluppo della interazione con enti e associazioni territoriali; 

 favorire l’informazione e la partecipazione degli utenti e degli stakeholders. 
 

7. I progetti e le attività sui quali si pensa di utilizzare docenti dell’organico del potenziamento devono 
fare esplicito riferimento a tale esigenza, motivandola e definendo l’area disciplinare coinvolta. Si 



 

 

terrà conto del fatto che l’organico di potenziamento deve servire anche alla copertura delle 
supplenze brevi e quindi si eviterà di assorbire sui progetti l’intera quota disponibile. 
 

8. Per l’insegnamento dell’educazione civica, così come previsto dalla legge 20 agosto 2019, n. 92 e 
dalle Linee guida adottate con D.M. 07 settembre 2024, n. 183, e tenuto conto del Piano 
RiGenerazione scuola, il curricolo di istituto dovrà essere aggiornato a partire dai tre nuclei 
concettuali delle suddette Linee, nonché dai traguardi per lo sviluppo delle competenze, dalle 
competenze attese per la scuola dell’infanzia e dagli obiettivi di apprendimento per la scuola 
primaria e secondaria di primo grado. L’implementazione del curricolo di istituto dovrà prevedere 
l’individuazione di obiettivi specifici di apprendimento, declinati in conoscenze e abilità, coerenti 
con l’offerta formativa, dai quali i consigli di classe, interclasse e intersezione svilupperanno 
annualmente le attività da realizzare e la programmazione metodologico-didattica. Il collegio dei 
docenti è chiamato altresì a individuare specifici criteri di valutazione per l’insegnamento 
dell’educazione civica, nonché l’elaborazione di rubriche, griglie di valutazione e/o altri strumenti di 
osservazione sistematica. 

 

9. Per ciò che riguarda i fenomeni del bullismo e del cyberbullismo, ai sensi della Legge 17 maggio 
2024, n. 70 che modifica la Legge 29 maggio 2017 n. 71, il PTOF recepisce i programmi educativi di 
intervento comprensivi delle azioni di prevenzione in coerenza con le Linee di Orientamento di cui 
al D.M. 13 gennaio 2021, n. 18.  

10. Va riservata particolare attenzione al collegamento fra il PTOF e la progettualità promossa tramite 
le riforme e gli investimenti della Missione 4, Componente 1 Istruzione e Ricerca del PNRR, finalizzati 
al miglioramento strutturale dell’offerta formativa e dei risultati degli studenti. Nello specifico, 
occorre così connettere i progetti in essere (Investimenti 3.2, 1.4, 2.1, 3.1) con il Piano di 
Miglioramento.  

11. Per tutti i progetti e le attività previsti nel Piano, devono essere indicati i livelli di partenza sui quali 
si intende intervenire, gli obiettivi cui tendere nell’arco del triennio di riferimento, gli indicatori 
quantitativi e/o qualitativi utilizzati o da utilizzare per rilevarli. Gli indicatori saranno di preferenza 
quantitativi, cioè espressi in grandezze misurabili, ovvero qualitativi, cioè fondati su descrittori non 
ambigui di presenza/assenza di fenomeni, qualità o comportamenti ed eventualmente della loro 
frequenza.  

12. Relativamente alla certificazione delle competenze, è necessario adottare nel PTOF i modelli allegati 
al D.M. 30 gennaio 2024, n. 14 considerando che le stesse descrivono, ai fini dell’orientamento, il 
progressivo sviluppo dei livelli delle competenze chiave per l’apprendimento permanente, a cui 
l’intero processo di insegnamento-apprendimento è mirato. 

13. Il Piano dovrà essere predisposto a cura della Funzione Strumentale a ciò designata eventualmente 
affiancata dal gruppo di lavoro a suo tempo approvato dal Collegio dei docenti, entro il 10 dicembre 
per essere portata all’esame del collegio stesso e alla successiva approvazione da parte del Consiglio 
di istituto. 

 
 
Il presente atto è pubblicato all’Albo. 

 
 

Il Dirigente Scolastico  
prof.ssa Luisa Floriana Racalbuto 

(firmato digitalmente) 



 

 

 

 


